
DIREZIONE FINANZIARIA
 Settore Gare,  Contratti e Centrale Unica Appalti ed Economato

Servizio Gare e Contratti
San Marco n. 4137

30124 Venezia
Tel. 041 2748514 / 041 2748546 – Fax 041 2748626

Venezia, 

Alle Ditte Invitate
Loro indirizzi

     (Via P.E.C.)

Oggetto: Gara n. 36/2017 -  Invito a procedura negoziata ai sensi dell’art.  36, comma
2, lett. b) del D. Lgs. 18/04/2016, n. 50, riguardante l'affidamento del servi-
zio  di ricovero, custodia e mantenimento dei cani di competenza comunale,
per il periodo dal 01/07/2017 al 30/06/2018- CIG 7106105F57
Provvedimento di indizione: Determinazione dirigenziale  n. 682 del 24/05/2017

Codesta Spettabile Ditta è invitata a prendere parte alla procedura negoziata che si terrà in
questa Residenza Comunale, come di seguito specificato.

Termine ultimo per la presentazione delle offerte: ore 12.00 del giorno 23/06/2017

La  prima seduta pubblica avrà  luogo presso un ufficio del Servizio Gare e Contratti
nella Sede Municipale di  Ca’ Farsetti San Marco n. 4137     i      l         g  i      o  r      no 26/06/2017, a  l  l      e
o  r  e 11  .00   

1. OGGETTO, DURATA ED IMPORTO DELL’APPALTO

L’appalto ha per oggetto l’affidamento del servizio  di ricovero, custodia e mantenimento
dei cani di competenza comunale, per il periodo dal 01/07/2017 al 30/06/2018.

Il luogo di prestazione del servizio è nel Comune di Venezia 

La durata del servizio decorrerà dalla data del verbale di consegna, per anni 1 (uno).
Ai sensi dell'art. 106 comma 11 del D.Lgs. 50/2016 è possibile prorogare la scadenza del con-
tratto limitatamente al tempo strettamente necessario alla conclusione delle procedure neces-
sarie per l'individuazione del nuovo contraente. 
In tal caso il contraente è tenuto all'esecuzione delle prestazioni previste nel contratto agli
stessi prezzi, patti e condizioni o più favorevoli per la stazione appaltante.

L’importo dell’appalto, a base d'asta, ammonta ad € 78.840,00 (euro settantottomilaot-
tocentoquaranta/00),  Iva esente ai sensi dell'art. 10 DPR 633/1972.
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La spesa complessiva di € 78.840,00 è finanziata con stanziamento al cap 0034003, articolo
099, del bilancio comunale 2017/2018.

La presente procedura viene avviata in esecuzione di detta determinazione, contenente l’atte-
stazione di regolarità amministrativa e contabile (ai sensi dell’art. 147 bis del D.lgs 267/2000)
che viene intesa anche come controllo sugli equilibri finanziari ex art. 147 quinquies del D.lgs
267/2000, in particolare in relazione al fatto che il programma dei pagamenti è compatibile con
i relativi stanziamenti di bilancio e con le regole di finanza pubblica (così come chiarito dalla
giurisprudenza contabile: cfr Corte dei Conti, sez. controllo Puglia, n° 120/2010 e Corte dei
Conti, sez. controllo Lombardia, n° 182/2013).

La Stazione appaltante si riserva la possibilità di sospendere l'aggiudicazione definitiva o di
concludere la procedura senza l'aggiudicazione definitiva qualora esigenze di finanza pubblica
rendano non più coerenti gli oneri finanziari derivanti dalla procedura stessa con i vincoli nor-
mativi relativi agli equilibri di finanza pubblica.

Il pagamento del corrispettivo della prestazione in oggetto verrà effettuato secondo quanto
previsto all'art. 3 del Capitolato Speciale d'appalto.Il contratto è soggetto agli obblighi in tema
di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’art. 3 della legge 13 agosto 2010, n.136.

2. SOGGETTI AMMESSI ALLA GARA

Sono ammessi alla gara: 

-  Associazioni Protezionistiche iscritte all'Albo Regionale di cui alla L.R. 60 del 1993 in posses-
so dei requisiti di qualificazione prescritti dal successivo paragrafo 11 della presente lettera di
invito.

3. CONDIZIONI DI PARTECIPAZIONE

Non è ammessa la partecipazione alla gara di concorrenti per i quali sussistano: 

• i motivi di esclusione di cui all’art. 80 del Codice;

• le condizioni di cui all’art. 53, comma 16-ter, del d.lgs. del 2001, n. 165 o che siano incorsi,
ai sensi della normativa vigente, in ulteriori divieti a contrattare con la pubblica amministra-
zione.

Gli operatori economici aventi sede, residenza o domicilio nei paesi inseriti nelle c.d. “black
list”, di cui al decreto del Ministro delle finanze del 4 maggio 1999 e al decreto del Ministro
dell’economia e delle finanze del 21 novembre 2001 devono essere in possesso, pena l’esclu-
sione dalla gara, dell’autorizzazione rilasciata ai sensi del d.m. 14 dicembre 2010 del Ministe-
ro dell’economia e delle finanze (art. 37 del d.l. 31 maggio 2010, n. 78).

Agli operatori economici concorrenti, ai sensi dell’art. 48, comma 7, primo periodo, del Codice,
è vietato partecipare alla gara in più di un raggruppamento temporaneo o consorzio ordina-
rio di concorrenti, ovvero partecipare alla gara anche in forma individuale, qualora gli stessi
abbiano partecipato alla gara medesima in raggruppamento o consorzio ordinario di concorren-
ti o aggregazione di imprese aderenti al contratto di rete (nel prosieguo, aggregazione di im-
prese di rete). 

Ai consorziati indicati per l’esecuzione da un consorzio di cui all’art. 45, comma 2, lett. b) del
Codice  (consorzi tra società cooperative e consorzi tra imprese artigiane), ai sensi dell’art. 48
comma 7 secondo periodo, del Codice è vietato partecipare in qualsiasi altra forma alla me-
desima gara; il medesimo divieto, vige per i consorziati indicati per l’esecuzione da un con-
sorzio di cui all’art. 45 comma 2, lettera c), del Codice (consorzi stabili).

Costituisce, altresì, causa di esclusione il mancato rispetto delle prescrizioni contenute nel
“protocollo di legalità” sottoscritto il 07/09/2015 tra la Regione Veneto, le Prefettu-
re della Regione Veneto, l’ANCI Veneto e l’UPI Veneto (articolo 1, comma 17, della leg-
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ge 6 novembre 2012, n.190).

4.   MODALITÀ DI VERIFICA DEI REQUISITI DI PARTECIPAZIONE

La verifica del possesso dei requisiti di carattere generale, tecnico-organizzativo ed econo-
mico-finanziario avviene, ai sensi deg l i  a r t t .  81 e 216, comma 13 del Codice,  attraverso
l’utilizzo del sistema AVCpass, reso disponibile dall’ANAC con la deliberazione attuativa n. 111
del 20 dicembre 2012 come aggiornata con deliberazione n. 157 del 17.2.2016 e s.m.i. Pertan-
to, tutti i soggetti interessati a partecipare alla procedura devono obbligatoriamente registrarsi
al sistema AVCpass accedendo all’apposito link sul portale dell’Autorità (servizi ad accesso riser-
vato-avcpass) secondo le istruzioni ivi contenute, nonché acquisire il “PASSOE” di cui all’art. 2,
comma 3.2, della deliberazione  n.111/2012 e art. 3 lettera b) della deliberazione 157/2016,
da produrre in sede di partecipazione alla gara.

Coerentemente con quanto previsto dall’art. 52, del D.Lgs. n. 50/2016 e dalla Circolare della
Presidenza del Consiglio dei Ministri n. 1/2010, le comunicazioni svolte nell’ambito del sistema
AVCPASS sono effettuate tramite PEC. Pertanto, è necessario che ciascuno dei seguenti sog-
getti dell’operatore economico possieda un indirizzo PEC.

Coerentemente  con quanto  disposto  dall’art.  21,  comma 2,  del  d.lgs.  n.  82/2005 (Codice
dell’Amministrazione Digitale), i  documenti inseriti  dagli operatori economici, devono essere
firmati digitalmente dai soggetti di cui al precedente comma. Pertanto tali soggetti devono do-
tarsi di un certificato di firma digitale, in corso di validità, rilasciato da un organismo incluso
nell’elenco pubblico dei certificatori.

L’operatore economico è tenuto a inserire sul sistema AVCPASS esclusivamente la documenta-
zione pertinente alle finalità di cui all’oggetto della deliberazione AVCP n. 111/2012 e ANAC N.
157/2016. L’operatore economico assume la piena responsabilità della natura e della qualità
della documentazione prodotta.

L’operatore economico, dopo la registrazione al servizio AVCPASS, indica al  sistema il  CIG
7106105F57 della presente gara, cui intende partecipare. Il sistema rilascia un “PASSOE” da
inserire nella busta contenente la documentazione amministrativa. Fermo restando l’obbligo
per l’operatore economico di presentare le autocertificazioni richieste dalla normativa vigente
in ordine al possesso dei requisiti per la partecipazione alla procedura di affidamento, il “PAS-
SOE” rappresenta lo strumento necessario per procedere alla verifica dei requisiti stessi da
parte della stazione appaltante.

Per tutti i profili tecnici ed operativi dell’accesso al sistema AVCPass si fa rinvio alla deliberazio-
ne dell’AVCP n. 111 del 20 dicembre 2012 e ANAC N. 157/2016 (nonché ai manuali presenti
sul sito dell’Autorità), alla quale gli operatori economici che intendono partecipare alla gara de-
vono attenersi.

Nei successivi articoli della presente lettera d’invito, relativi ai requisiti di capacità tecnico-pro-
fessionale, economico-finanziaria, di idoneità professionale e di ordine generale sono specificati
gli elementi che l’operatore economico deve inserire nel sistema AVCPass o i documenti che
deve inserire nel sistema stesso per la comprova dei requisiti dichiarati.

Al concorrente aggiudicatario provvisorio - tramite P.E.C. inviata all’indirizzo di cui alla lettera
a) della dichiarazione di cui al punto 14.8. dell’elenco dei documenti da inserire nella busta A –
verrà richiesto di produrre entro il termine perentorio di cinque giorni dalla data della richie-
sta, la documentazione attestante il possesso dei requisiti di cui al successivo paragrafo 11.

L’Amministrazione procederà:

1. all’esclusione dalla gara del concorrente aggiudicatario che non abbia prodotto la documen-
tazione di prova della veridicità della dichiarazione del possesso dei requisiti speciali, alle-
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gata alla domanda di partecipazione alla gara, ovvero le cui dichiarazioni non siano confer-
mate;

2. alla comunicazione di quanto avvenuto agli uffici della stazione appaltante cui spetta prov-
vedere all’escussione della garanzia provvisoria, alla segnalazione, ai sensi dell’articolo 80,
comma 12 del D.Lgs. n. 50/2016, del fatto all’Autorità per la vigilanza sui lavori pubblici,
nonché all’eventuale applicazione delle norme vigenti in materia di false dichiarazioni.

5. CHIARIMENTI SULLA PROCEDURA DI GARA

Per informazioni contattare la Direzione Sviluppo del Territorio e città sostenibile– Settore Tu-
tela  e  benessere  ambientale  –  San  Marco   –  30124  Venezia  (Dr.  Dario  Gallotti  tel.
041/2747924; e-mail: tutela.animali@comune.venezia.it)

Sarà inoltre possibile, da parte dei concorrenti, ottenere chiarimenti in ordine alla presente
procedura mediante la proposizione di quesiti scritti da inoltrare al responsabile del procedi-
mento,  all’indirizzo e-mail gare@comune.venezia.it, entro e non oltre 3 giorni antece-
denti il termine per la presentazione delle offerte.

Le richieste di chiarimenti dovranno essere formulate esclusivamente in lingua italiana.

A tali quesiti si provvederà, a mezzo posta elettronica, a dare risposta scritta.

Non saranno fornite risposte ai quesiti pervenuti successivamente al  termine sopra indicato
per la loro formulazione.

La  stazione appaltante invierà a tutti gli invitati alla procedura richiesta le risposte in forma
anonima alle richieste di chiarimenti e/o eventuali ulteriori informazioni sostanziali in merito
alla presente procedura.

6.    MODALITÀ DI  PRESENTAZIONE  DELLA  DOCUMENTAZIONE

Tutte le dichiarazioni sostitutive richieste ai fini della partecipazione alla presente procedura di
gara:

a) devono essere rilasciate ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n.445,
in carta semplice, con la sottoscrizione del dichiarante (rappresentante legale del candidato o
altro soggetto dotato del potere di impegnare contrattualmente il candidato stesso); a tale
fine le stesse devono essere corredate dalla copia fotostatica di un documento di riconosci-
mento del dichiarante, in corso di validità; per ciascun dichiarante è sufficiente una sola copia
del documento di riconoscimento anche in presenza di più dichiarazioni su più fogli distinti;

b) potranno essere sottoscritte anche da procuratori dei legali rappresentati ed in tal caso
va allegata copia conforme all’originale della relativa procura;

c) devono essere rese e sottoscritte dai concorrenti, in qualsiasi forma di partecipazione, sin-
goli, raggruppati, consorziati, aggregati in rete di imprese, ancorché appartenenti alle eventua-
li imprese ausiliarie, ognuno per quanto di propria competenza.

La documentazione da produrre, ove non richiesta espressamente in originale, potrà essere
prodotta in copia autenticata o in copia conforme ai sensi, rispettivamente, degli artt. 18 e 19
del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445;

Le dichiarazioni sono redatte preferibilmente in conformità ai modelli di istanza (Modello A)
e di dichiarazione (Modello B) allegati alla presente lettera di invito che il concorrente è
tenuto ad adattare in relazione alle proprie condizioni specifiche.

Le dichiarazioni ed i documenti possono essere oggetto di richieste di chiarimenti da parte del-
la stazione appaltante con i limiti e alle condizioni di cui all’art. 83, comma 9, V° periodo, del
Codice.
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Il mancato, inesatto o tardivo adempimento alla richiesta della stazione appaltante, formulata
ai sensi dell’art. 83, comma 9 , del Codice, di completare o fornire chiarimenti in ordine al
contenuto dei documenti e delle dichiarazioni presentati, costituisce causa di esclusione.
Si richiama inoltre quanto previsto a pag. 15 della presente lettera d'invito di gara circa l’appli-
cazione dell’art. 83, comma 9, del Codice.

7.   COMUNICAZIONI

Tutte le comunicazioni e tutti gli scambi di informazioni tra stazione appaltante e operatori
economici si intendono  validamente  ed  efficacemente  effettuate  qualora  rese  al domicilio
eletto, all’indirizzo di posta elettronica certificata o al numero di fax indicato dal concorrente.

In particolare le comunicazioni di cui all’art.76, del Codice, ai sensi dell’art. 5-bis e
dell’art.6 del d.lgs.7 marzo 2005, n.82  e  del  DPCM  27  luglio  2011  (in  G.U.
16/11/2011 n. 267) verranno effettuate in via esclusiva attraverso PEC.  Il concor-
rente dovrà quindi comunicare obbligatoriamente il proprio indirizzo digitale (indiriz-
zo P.E.C.), ai fini della partecipazione alla presente procedura di gara. Eventuali modifi-
che dell’indirizzo PEC o del numero di fax o problemi temporanei nell’utilizzo di tali forme di co-
municazione, dovranno essere tempestivamente segnalate all’ufficio (Settore Gare – Servizio
Gare e Contratti) via fax al n. (041.2748626) o con raccomandata A/R o via PEC.; diversamen-
te,  l’amministrazione declina ogni responsabilità per il tardivo o mancato recapito delle comu-
nicazioni.

In caso di raggruppamenti temporanei, GEIE, aggregazioni di imprese di rete  o consorzi or-
dinari, anche se non ancora costituiti formalmente, la comunicazione recapitata al mandatario
capogruppo si intende validamente resa a tutti gli operatori economici raggruppati, aggregati
o consorziati.

8. SUBAPPALTO

Non è consentito affidare subappalti a soggetti che in qualunque forma abbiano partecipato
al presente appalto.

Il concorrente deve indicare all'atto dell'offerta i servizi o le parti di servizio che intende subap-
paltare o concedere in cottimo in conformità a quanto previsto dall’art.105 del Codice; in
mancanza di tali indicazioni il successivo subappalto è vietato.

La stazione appaltante nei casi e nei limiti di cui all’art. 105, comma 13, del Codice, procede a
corrispondere direttamente al subappaltatore, al cottimista, al prestatore di servizi ed al forni-
tore di beni o lavori, l’importo dovuto per le prestazioni dagli stessi eseguite.

9. ULTERIORI DISPOSIZIONI

Si procederà all’aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta valida, sempre che sia
ritenuta congrua e conveniente, ai sensi dell’art.97, comma 6, del Codice.

E’ facoltà della stazione appaltante di non procedere all’aggiudicazione della gara  qualora
nessuna  offerta  risulti  conveniente  o  idonea  in  relazione  all’oggetto  del contratto, o se
aggiudicata, di non stipulare il contratto d’appalto, ai sensi dell'art. 95, comma 12 del Codice.

L’offerta vincolerà il concorrente per almeno 180 gg dal termine indicato nella presente lettera
di invito per la scadenza della presentazione dell’offerta, salvo proroghe richieste dalla stazio-
ne appaltante.

Si procederà alla verifica delle offerte  anormalmente basse secondo le modalità previste
dall’art. 97, del Codice.
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In caso di offerte uguali si procederà per sorteggio.

Fatto salvo l’esercizio dei poteri di autotutela nei casi consentiti dalle norme vigenti e
l’ipotesi  di  differimento  espressamente  concordata  con  l’aggiudicatario,  il  contratto  di
appalto verrà stipulato nel termine di 60 giorni che decorre dalla data in cui l’aggiudicazione
definitiva è divenuta efficace.

La stipulazione del contratto è, comunque, subordinata al positivo esito delle procedure previ-
ste dalla normativa vigente in materia di lotta alla mafia ed al controllo del possesso dei requi-
siti prescritti.

Le spese relative alla stipulazione del contratto sono a carico dell’aggiudicatario.

10.   CAUZIONI E GARANZIE RICHIESTE

L’offerta dei concorrenti deve essere corredata, a pena di esclusione, da cauzione provviso-
ria,  come  definita  dall’art.  93  del  Codice,  pari  a  €  1.576,80  (Euro
millecinquecentosettantasei/80) e costituita, a scelta del concorrente:

a)  in titoli del debito pubblico garantiti dallo Stato depositati presso una sezione di te-
soreria provinciale o presso le aziende autorizzate, a titolo di pegno, a favore della stazione ap-
paltante; il valore deve essere al corso del giorno del deposito;

b) in  contanti,  con  versamento  presso  la  Tesoreria  del  Comune  di  Venezia   P.I.
00339370272 - Intesa San Paolo s.p.a. –  IBAN:  IT48J0306902114067000500104 indi-
cando la seguente causale: cauzione provvisoria relativa alla Gara n. 36/2017: Affidamento
del servizio  di ricovero, custodia e mantenimento dei cani di competenza comunale, per il pe-
riodo dal 01/07/2017 al 30/06/2018;

c)  da fideiussione bancaria o polizza assicurativa, o fideiussione  rilasciata dagli inter-
mediari iscritti nell'albo di cui all'articolo 106 del d.lgs. 1 settembre 1993, n.385 che svol-
gono in via esclusiva o prevalente attività di rilascio di garanzie e che sono sottoposti a revi-
sione contabile da parte di una società di revisione  iscritta nell'albo previsto  dall'artico-
lo161 del d.lgs. 24 febbraio 1998, n. 58 avente validità per almeno 180 giorni dalla data di
presentazione delle offerte.

In caso di prestazione della cauzione provvisoria in contanti o in titoli del debito pubbli-
co dovrà essere presentata  anche  una  dichiarazione  di  un  istituto  bancario  o  di
una assicurazione contenente l’impegno verso il concorrente a rilasciare, qualora l’offerente ri-
sultasse aggiudicatario, garanzia fideiussoria relativa alla cauzione definitiva in favore
della stazione appaltante, valida  fino a  12  (dodici)  mesi  dalla   data   di   ultimazione   del
servizio risultante dal certificato di verifica di conformità. Tale obbligo non si applica alle
micro imprese, piccole e medie imprese e ai raggruppamenti temporanei o consorzi
ordinari costituiti esclusivamente da micro imprese, piccole e medie imprese.

In caso di prestazione della cauzione provvisoria mediante fideiussione bancaria o assi-
curativa queste dovranno:
a) essere conformi agli schemi di polizza tipo previsti dal Decreto Ministeriale 12 Marzo
2004, n. 123, pubblicato sul S.O. n. 89/L alla Gazzetta Ufficiale n. 109 dell’11 Maggio
2004, opportunamente integrate con l’inserimento della clausola di  rinuncia  all’eccezione di
cui all’art.1957, comma 2 del codice civile ;
b) essere  prodotte  in  originale  con  espressa  menzione  dell’oggetto  e  del  soggetto ga-
rantito.
c) essere corredata dall’impegno del garante a rinnovare, su richiesta della stazione appaltan-
te, la garanzia nel caso in cui  al  momento della sua scadenza non sia ancora intervenuta
l’aggiudicazione; 
d) avere validità per  almeno 180 giorni dal 23/06/2017 compreso;
e)  essere, qualora si riferiscano a raggruppamenti   temporanei, aggregazioni di imprese di
rete o consorzi ordinari o GEIE non ancora costituiti, tassativamente intestate a tutte le im-
prese che costituiranno il raggruppamento, l’aggregazione di imprese di rete, il consorzio o il
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GEIE (C.d. St. Adunanza Plenaria, 4.10.2005, n. 8);
f) prevedere espressamente:

1. la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale di cui all’art.
1944 del codice civile, volendo ed intendendo restare obbligata in solido con il debito-
re;

2. la rinuncia ad eccepire la decorrenza dei termini di cui all’art. 1957, comma 2 del co-
dice civile;

3. la loro operatività  entro  quindici  giorni  a  semplice  richiesta  scritta  della sta-
zione appaltante;

4. la dichiarazione contenente l’impegno a rilasciare, in caso di aggiudicazione
dell’appalto, a richiesta del concorrente, una garanzia fideiussoria, relativa alla cauzio-
ne definitiva di cui all'art. 103 del Codice, in favore della stazione appaltante, valida
fino a 12  (dodici)  mesi  dalla  data  di  ultimazione  del  servizio risultante dal certifi-
cato di verifica di conformità.Tale obbligo non si applica alle micro imprese, pic-
cole e medie imprese e ai raggruppamenti temporanei o consorzi ordinari co-
stituiti esclusivamente da micro imprese, piccole e medie imprese.

Alla cauzione provvisoria si applicano le riduzioni previste dall'art. 93, comma 7, del Codice.

In particolare la riduzione del 50%, pari ad  € 788,40  (euro settecentottantotto/40) per gli
operatori economici in possesso della certificazione del sistema di qualità aziendale UNI CEI EN
ISO9000. 

La riduzione del 50%  è calcolata sull'importo totale della cauzione mentre le ulteriori riduzioni
previste dall'art. 93, comma 7, del Codice, dovranno applicarsi all'importo residuo della cauzio-
ne. 

In caso di raggruppamenti temporanei di imprese la riduzione è riconosciuta secondo quanto
indicato  dall'  Autorità  con  determinazione  n.  44  del  27/09/2000  (in  G.U.  n.  245  del
19/10/2000) e deliberazione  n. 408 del 06/12/2001: 
• in caso di partecipazione in RTI orizzontale, ai sensi dell’art. 48, comma 2, del Codice, o con-

sorzio ordinario di concorrenti di cui all’art. 45, comma 2, lett. e), del Codice, il concorrente
può godere del beneficio della riduzione della garanzia solo se tutte le imprese che costitui-
scono il raggruppamento e/o il consorzio ordinario siano in possesso della predetta certifica-
zione;

• in caso di partecipazione in RTI verticale, nel caso in cui solo alcune tra le imprese che co-
stituiscono il raggruppamento verticale siano in possesso della certificazione, il raggruppa-
mento stesso può beneficiare di detta riduzione, in ragione della parte delle prestazioni con-
trattuali  che  ciascuna impresa  raggruppata  e/o  raggruppanda assume nella  ripartizione
dell’oggetto contrattuale all’interno del raggruppamento;

• in caso di partecipazione in consorzio di cui alle lett. b) e c) dell’art. 45, comma 2, del Codi -
ce, il concorrente può godere del beneficio della riduzione della garanzia nel caso in cui la
predetta certificazione sia posseduta dal consorzio. 

Si richiama in particolare l’attenzione sulla necessità della “prova scritta” prevista,
per le polizze assicurative, dall’art. 1888 c.c. 
E’ necessario produrre una copia cartacea sottoscritta in originale dal garante.
Qualora il contratto di assicurazione sia stato perfezionato “a distanza” ai sensi del Regolamen-
to ISVAP n. 34 del 19.03.2010 dovrà comunque  essere prodotta la copia cartacea  sottoscritta
in originale (v. art. 10, c. 4, del Regolamento citato).
Qualora il contratto di assicurazione a distanza sia stato formato come documento informatico
sottoscritto con firma digitale, dovrà essere comunque prodotta copia cartacea della polizza e
tutti gli estremi informatici atti a consentire la verifica dell’autenticità del documento e della fir-
ma apposta.
Qualora le verifiche diano esito negativo il documento sarà considerato come non prodotto con
conseguente esclusione del concorrente dalla gara.

La mancata presentazione della cauzione provvisoria ovvero la presentazione di una
cauzione di valore inferiore o priva di una o più caratteristiche tra quelle sopra indi-
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cate, costituisce motivo di esclusione in rapporto a quanto previsto ai sensi dell'art.
83, comma 9 del Codice.

Ai sensi dell’articolo  93,  comma 6, del Codice la cauzione provvisoria verrà svincolata
all’aggiudicatario automaticamente al momento della stipulazione del contratto, mentre agli al-
tri concorrenti, ai sensi dell’articolo 9 3 , comma 9, del Codice, verrà svincolata entro tren-
ta giorni dalla comunicazione dell’avvenuta aggiudicazione.

All’atto della stipulazione del contratto l’aggiudicatario deve prestare la cauzione de-
finitiva nella misura e nei modi previsti dall’articolo 103 del Codice.

11. REQUISITI DI IDONEITA' PROFESSIONALE, CAPACITA’ TECNICO-ORGANIZZATIVA 
ED ECONOMICO-FINANZIARIA

I concorrenti devono essere in possesso del seguente requisito di qualificazione:

- qualifica di Associazione Protezionistica iscritta all'Albo Regionale di cui alla legge Regionale
n. 60 del 1993;

- aver svolto, nell’arco dei tre anni precedenti all'invio della presente lettera di invito (2014-
2015-2016) servizi analoghi a quello richiesto, per conto di Amministrazioni ed Enti Pubblici
e/o privati, senza che il relativo contratto sia stato risolto per inadempienza o siano state
mosse gravi contestazioni e penali.

- avere la disponibilità di una struttura canile rifugio idonea ubicata all’interno della Città me-
tropolitana;

Nel caso di raggruppamento di concorrenti, il possesso del requisito di cui sopra dovrà essere
soddisfatto  dai concorrenti raggruppati.

12.  MODALITÀ DI PRESENTAZIONE E CRITERI DI AMMISSIBILITÀ DELLE OFFERTE

Il plico contenente l’offerta e le documentazioni richieste dalla presente lettera di invito, a
pena di esclusione dalla gara, deve essere idoneamente sigillato e       controfirmato sui
lembi di chiusura       (compresi quelli già predisposti chiusi dal fabbricante)   e deve per-
venire, a mezzo raccomandata del servizio postale, oppure mediante agenzia di recapito auto-
rizzata, entro le ore 12.00 del giorno 23/06/2017 esclusivamente al Protocollo Ge-
nerale del Comune di Venezia – San Marco n. 4165. 

E’ altresì facoltà dei concorrenti la consegna a mano del plico, tutti i giorni feriali, escluso il sa-
bato, dalle ore 9.00 alle ore 12.00, esclusivamente al Protocollo Generale del Comune di
Venezia, San Marco n. 4165.

In caso di consegna a mano il personale addetto rilascerà apposita ricevuta nella quale sarà
indicata data e ora di ricevimento del plico.

Il plico, debitamente chiuso, deve recare all’esterno le informazioni relative all’operatore
economico concorrente (denominazione o ragione sociale, codice fiscale, indirizzo, numero
di  telefono,  fax  e/o  posta  elettronica  certificata,  per  le  comunicazioni)  e  le indicazioni:
“da far pervenire alla   Direzione Finanziaria - Settore Gare,  Contratti e Centrale Unica
Appalti  ed Economato -  Servizio Gare e Contratti    -  Comune di  Venezia,  S.  Marco
4136, Venezia”  e quelle relative all’oggetto della gara e al giorno dell’espletamento della
medesima.

Per evitare dubbi interpretativi si precisa che per “sigillatura” deve intendersi una chiusura er-
metica recante un qualsiasi segno o impronta, apposto su materiale plastico come ceralacca o
piombo o striscia incollata, tale da rendere chiusi il plico e le buste  attestare l’autenticità del-
la chiusura originaria proveniente dal mittente, nonché garantire l’integrità e la non manomis-
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sione del plico e delle buste. La controfirma sui lembi è richiesta ad ulteriore garanzia
di quanto indicato.

Il recapito tempestivo e l’integrità del plico rimangono ad esclusivo rischio del mittente.

Si precisa che nel caso di concorrenti con idoneità plurisoggettiva (raggruppamento tem-
poraneo di impresa, consorzio ordinario, aggregazioni tra le imprese aderenti al contratto di
rete, GEIE) vanno riportati sul plico i nominativi gli indirizzi ed i codici fiscali dei partecipanti
ai detti soggetti sia se questi sono già costituiti e sia se sono da costituirsi.

Il plico deve contenere al suo interno tre buste, a loro volta sigillate, recanti l’intestazione
del mittente, l’indicazione dell’oggetto dell’appalto e la dicitura, rispettivamente di:
“A – Documentazione amministrativa”; 
“B – Offerta Tecnica”
“C  - Offerta economica”.

Verranno escluse  le offerte plurime, condizionate,  alternative o espresse  in aumento  ri-
spetto all’importo a base di gara.

13.  CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE

L’aggiudicazione avverrà sulla base dell'offerta economicamente più vantaggiosa, ai sensi dell'art.
36 e 95, comma 2, del Codice.

14.  CONTENUTO DELLA BUSTA “A”- DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA

N  e  ll      a         b  u  s  t      a         “A          –          D  ocu  me  nta  z  ione          a  m  m  in  i  st  r  a  t  iva”          de  v  ono         e  s      s  e  r      e         co  n  t      e  n  u  t  i      ,         a       pe  na
di esclusione dalla gara  , i seguen  t      i         d  o  cu  m  en  ti      :

14.1. domanda di partecipazione in bollo (1 marca da bollo da € 16,00), sottoscritta
dal legale rappresentante del concorrente; alla domanda, in  alternativa all’autenticazione
della   sottoscrizione,  deve  essere  allegata,  copia  fotostatica  di  un  documento  di  identità
del/dei sottoscrittore/i; la domanda può essere sottoscritta anche da un procuratore del le-
gale rappresentante  ed in tal caso va allegata,  a pena di esclusione dalla gara, copia
conforme all’originale della relativa procura.

Si  precisa che:

14.1.1.  nel caso di concorrente costituito da raggruppamento temporaneo o da un consorzio
non ancora costituiti, la domanda, a pena di esclusione deve essere sottoscritta  da  tutti  i
soggetti  che  costituiranno  il  predetto  raggruppamento  o consorzio.

14.1.2. nel caso di concorrente costituito da aggregazioni di imprese aderenti al contratto di
rete:

a) se  la  rete  è  dotata  di  un  organo  comune  con  potere  di  rappresentanza  e  di sog-
gettività giuridica, ai sensi dell’art. 3, comma 4-quater, del D.L. n.5/2009, la domanda di
partecipazione deve essere sottoscritta dall’operatore economico che riveste le funzioni di or-
gano comune;
b) se la rete è dotata di un  organo comune con potere di rappresentanza ma è  priva di
soggettività giuridica ai sensi dell’art.3, comma 4-quater, del D.L. n.5/2009, la domanda di
partecipazione deve essere sottoscritta,  a pena di esclusione,   dall’impresa che riveste le
funzioni di organo comune nonché da ognuna delle imprese aderenti al contratto di rete che
partecipano alla gara;
c) se la rete è dotata di un organo comune privo del potere di rappresentanza o se la rete
è sprovvista di organo comune, ovvero, se l’organo comune è privo dei requisiti di qualifica-
zione richiesti per assumere la veste di mandataria, la domanda di partecipazione o l’offerta
deve essere sottoscritta dal legale rappresentante dell’impresa  aderente alla rete che rive-
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ste la qualifica di mandataria, ovvero (in caso di partecipazione nelle forme del rag-
gruppamento da costituirsi), da ognuna delle imprese aderenti al contratto di rete che par-
tecipano alla gara;

14.2. dichiarazione sostitutiva resa ai sensi degli articoli 46 e 47 del D.P.R. 28 dicembre
2000, n. 445 e ss.mm.ii. oppure, per i concorrenti non residenti in Italia, documentazione ido-
nea   equivalente  secondo  la   legislazione   dello   Stato   di appartenenza, con la quale il
concorrente, a pena di esclusione, attesta indicandole specificatamente, di non trovarsi nelle
condizioni previste nell’articolo  80 del Codice e precisamente:

a) che nei propri confronti non è stata pronunciata una condanna con sentenza definitiva o
decreto penale di condanna divenuta irrevocabile o sentenza di applicazione della pena
su richiesta ai sensi dell'art. 444 del C.P.C. per uno dei reati di cui al comma 1, lett. a),
b), b-bis), c), d), e), f) e g) dell'art. 80 del Codice;

b) che non si trova in una delle cause di decadenza, sospensione o divieto prevista dall'art.
67 del d.lgs. 6 settembre 2011, n. 159 o di esclusione determinata da un tentativo di in-
filtrazione mafiosa di cui all'art. 84, comma 4 del medesimo decreto (art. 80, comma 2,
del Codice); 

c) di non aver commesso violazioni gravi,  definitivamente accertate, rispetto agli obblighi
relativi al pagamento delle imposte e tasse o dei contributi previdenziali, secondo la legi-
slazione italiana o quella dello Stato in cui è stabilito (art. 80, comma 4 del Codice);

d) di non aver commesso gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di salute
e sicurezza sul lavoro, nonché agli obblighi di cui all'art. 30, comma 3, del Codice (art. 80,
comma 5, lettera a), del Codice);

e) di non trovarsi in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato preventivo,
salvo il caso di esercizio provvisorio del curatore fallimentare ovvero di concordato con
continuità aziendale, o nei cui riguardi sia in corso un procedimento per la dichiarazione
di una di tali situazioni(art. 80, comma 5, lettera b), del Codice).

(In caso di esercizio provvisorio del curatore fallimentare ovvero di concordato
preventivo con continuità aziendale vale quanto previsto dall'art. 110, commi 3, 4,
5 e 6 del Codice);

f) di non essersi reso colpevole di gravi illeciti professionali, tali da rendere dubbia la sua in-
tegrità o affidabilità (la valutazione della gravità dell'illecito viene valutata dalla stazione
appaltante stessa, con particolare riferimento a quanto previsto all'art. 80, comma 5,
lett. c) del Codice);

g) di non trovarsi in una situazione di conflitto di interesse ai sensi dell'art. 42, comma 2 del
Codice, non diversamente risolvibile (art. 80, comma 5, lett. d) del Codice);

h) di non aver preso parte alla preparazione della procedura d'appalto, tale da distorcere la
concorrenza, ai sensi dell' art. 67 del Codice (art. 80, comma 5, lett. e) del Codice);

i) che nei propri confronti non è stata applicata la sanzione interdittiva di cui all’art. 9, com-
ma 2, lett. c), del d.lgs. 8 giugno 2001, n. 231, o ad altra sanzione che comporta il divieto
di contrarre con la pubblica amministrazione, compresi i provvedimenti interdittivi di cui
all’art. 14 del d.lgs. 9 aprile 2008, n. 81 (art. 80, comma 5, lett. f) del Codice);

J)  che nel casellario informatico  tenuto dall'Osservatorio dell'ANAC non risulta nessuna
iscrizione per aver presentato false dichiarazioni o falsa documentazione nelle procedure
di gara e negli affidamenti di sub-appalti ((art. 80, comma 5 lettera f ter) del Codi-
ce);

 k) che nel  casellario  informatico  tenuto dall'Osservatorio  dell'ANAC non risulta  nessuna
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iscrizione per aver presentato false dichiarazioni o falsa documentazione ai fini del rila-
scio dell'attestazione di qualificazione, per il periodo durante il quale perdura l'iscrizione
(art. 80, comma 5, lettera g) del Codice); 

l) di non aver violato il divieto di intestazione fiduciaria posto all’art. 17 della l. 19 marzo
1990, n. 55 e ss. mm.ii. o, altrimenti, che è trascorso almeno un anno dall’ultima violazio-
ne accertata definitivamente e che questa è stata rimossa (art. 80, comma 5, lett. h),
del Codice);

m) di essere in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili, ai sensi del-
la L. 12 marzo 1999, n. 68 (art. 80, comma 5, lett. i), del Codice);

n) di non trovarsi nelle condizioni di cui all'art. 80, comma 5, lett. l) del Codice;

o)     di non trovarsi, rispetto ad un altro partecipante alla medesima procedura di affidamento, in
una situazione di controllo di cui all'art. 2359 del Codice Civile o in una qualsiasi relazione,
anche di fatto, tali da comportare che le offerte sono imputabili ad un unico centro decisio-
nale (art. 80, comma 5, lett. m), del Codice);

p)    ai sensi di quanto disposto dall’art. 37, comma 1, del DL 78/2010 convertito con modifica-
zioni dalla Legge 30 luglio 2010 n. 122:
opzione 1 
di non avere sede, residenza o domicilio in Paesi elencati nel Decreto del Ministero delle Fi-
nanze del 04 maggio 1999 e nel decreto del Ministero dell’economia e delle Finanze del 21
novembre 2001 (cd. Paesi black list)
opzione 2
di avere sede, residenza o domicilio in Paesi elencati nel Decreto del Ministero delle Finanze
del 04 maggio 1999 e nel decreto del Ministero dell’economia e delle Finanze del 21 no-
vembre 2001 ma di essere in possesso dell’autorizzazione ministeriale prevista dal citato
art. 37. comma 1, del DL 78/2010;

q) di non aver conferito incarichi professionali o attività lavorativa ad ex-dipendenti pubblici
che hanno cessato il rapporto di lavoro con il Comune di Venezia da meno di tre anni i qua-
li, negli ultimi tre anni di servizio, hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto
di quest’ultimo ai sensi dell’art. 53, comma 16-ter del D.Lgs. n. 165/2001 s.m.i ;

r)    di impegnarsi a dare comunicazione tempestiva alla stazione appaltante e alla Prefettura, di
tentativi di concussione che si siano, in qualsiasi modo, manifestati nei      propri confronti,
degli organi sociali o dei dirigenti d'impresa. (Il predetto adempimento ha natura essenziale
ai fini dell'esecuzione del contratto e il relativo inadempimento darà luogo alla risoluzione
espressa del contratto stesso, ai sensi dell'art. 1456 del Codice Civile, ogni qualvolta nei
confronti di pubblici amministratori che abbiano esercitato funzioni relative alla stipula ed
esecuzione del contratto sia stata disposta misura cautelare o sia intervenuto rinvio a giudi-
zio per il delitto previsto dall'art. 317 del Codice Penale);

s)    di essere a conoscenza che la stazione appaltante si impegna ad avvalersi della clausola riso-
lutiva espressa, di cui all'art. 1456 del Codice Civile, ogni qualvolta nei propri confronti o nei
confronti dei componenti la compagine sociale, o dei dirigenti dell'impresa, sia stata disposta
misura cautelare o sia intervenuto rinvio a giudizio per taluno dei delitti di cui agli artt. 317
C.P., 318 C.P., 319 C.P., 319-bis C.P., 319-ter C.P., 319-quater C.P., 320 C.P., 322 C.P.,
322-bis C.P., 346-bis C.P., 353 C.P., 353-bis C.P.

Si precisa che:

1. a pena di esclusione, le attestazioni di cui al presente paragrafo (14.2.), nel caso di rag-
gruppamenti temporanei, consorzi ordinari, aggregazioni di imprese di rete e GEIE, devono esse-
re rese da tutti gli operatori economici che partecipano alla procedura in forma congiunta;
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2. a pena di esclusione, le attestazioni di cui al presente paragrafo (14.2.), nel caso di con-
sorzi cooperativi, di consorzi artigiani e di consorzi stabili, devono essere rese anche dai consor-
ziati per conto dei quali il consorzio concorre;

3. l’attestazione di cui alla lettera a) del presente paragrafo (14.2.), deve essere resa perso-
nalmente da ciascuno dei soggetti di cui all'art. 80, comma 3 del Codice: titolare o direttore
tecnico, se si tratta di impresa individuale; socio o direttore tecnico, se si tratta di società in
nome collettivo; soci accomandatari o direttore tecnico, se si tratta di società in accomandita
semplice; membri del consiglio di amministrazione cui sia stata conferita la legale rappresen-
tanza, ivi compresi institori e procuratori generali, dei membri degli organi con poteri di dire-
zione o la vigilanza o soggetti muniti di poteri di rappresentanza, di direzione o di controllo, di-
rettore tecnico o socio unico persona fisica, ovvero socio di maggioranza in caso di società con
meno di quattro soci, se si tratta di altro tipo di società o consorzio. Tale attestazione va resa
personalmente anche dai soggetti cessati nell’anno antecedente la data di invio della presente
lettera d'invito, qualora l'impresa non dimostri che vi sia stata completa ed effettiva dissocia-
zione dalla condotta penalmente sanzionata (v. Modello B – Schema di Dichiarazione)

4. le attestazioni di cui alla lettere b) e n) del presente paragrafo (14.2.), devono essere rese
personalmente da ciascuno dei soggetti di cui all'art. 80, comma 3 del Codice: titolare o direttore
tecnico, se si tratta di impresa individuale; socio o direttore tecnico, se si tratta di società in
nome collettivo; soci accomandatari o direttore tecnico, se si tratta di società in accomandita
semplice; membri del consiglio di amministrazione cui sia stata conferita la legale rappresentan-
za, ivi compresi institori e procuratori generali, dei membri degli organi con poteri di direzione o
la vigilanza o soggetti muniti di poteri di rappresentanza, di direzione o di controllo, direttore
tecnico o socio unico persona fisica, ovvero socio di maggioranza in caso di società con meno di
quattro soci, se si tratta di altro tipo di società o consorzio.  (v. Modello B – Schema di Di-
chiarazione).

14.3. dichiarazione sostitutiva resa ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n.
445 e ss.mm.ii. Oppure, per i concorrenti non residenti in Italia, documentazione idonea equiva-
lente secondo la legislazione dello Stato di appartenenza, con la quale il concorrente, a pena di
esclusione:

a) indica la Camera di Commercio nel cui registro delle imprese è iscritto, precisando gli
estremi di iscrizione (numero e data), la forma giuridica e l’attività per la quale è iscritto, che
deve corrispondere a quella oggetto della presente procedura di affidamento e l’iscrizione  all'
Albo Regionale di cui alla L.R. n. 60 del 1993;

b) indica  i dati identificativi (nome, cognome, luogo e data di nascita, qualifica) del titolare
dell’impresa individuale, ovvero di tutti i soci della società in nome collettivo, ovvero di tutti i
soci accomandatari nel caso di società in accomandita semplice, nonché di tutti gli amministra-
tori muniti di rappresentanza,  soci di maggioranza, di tutti i direttori tecnici, di tutti i soggetti
muniti di poteri di rappresentanza, di direzione o di controllo (ad esempio: gli institori e i pro-
curatori speciali muniti di potere di rappresentanza e titolari di poteri gestori e continuativi,
ecc.);

c) attesta che nell'anno antecedente  la data di invio della presente lettera di invito non vi
sono stati soggetti cessati dalle cariche societarie indicate nell’art. 80, comma 3 del Codice,
ovvero  indica  l’elenco  degli  eventuali  soggetti  cessati  dalle  cariche  societarie  suindicate
nell’anno antecedente la data della lettera d'invito;

14.4. nel caso di concorrenti costituiti da raggruppamenti, aggregazioni di imprese di rete o con-
sorzi, costituiti o da costituirsi, devono essere prodotte, a pena di esclusione, le dichiarazioni o
le attestazioni riferite a ciascun operatore economico che compone il concorrente.

14.5. “PASSOE” di cui all’art. 2, comma 3.2, delibera n. 111 del 20 dicembre 2012 dell’Auto-
rità; 

14.6. dichiarazione sostitutiva resa ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n.
445 e ss.mm. ii. oppure, per i concorrenti non residenti in Italia, documentazione idonea equiva-
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lente secondo la legislazione dello Stato di appartenenza, con la quale il concorrente, a pena di
esclusione, attesta:

1.  di  accettare, senza condizione o riserva alcuna, tutte le norme e disposizioni contenute
nella presente lettera di invito, nelle risposte ai quesiti,  nel “protocollo di legalità”
sottoscritto il 07/09/2015 tra la Regione Veneto, le Prefetture delle Regioni Veneto,
l’ANCI Veneto e l’UPI Veneto, nel Capitolato' Speciale d'appalto.

2.   opzione 1
dichiara di autorizzare, qualora un partecipante alla gara eserciti - ai sensi della Legge 7
agosto 1990, n.241– la facoltà di “accesso agli atti”, la stazione appaltante a rilasciare copia
di tutta la documentazione presentata per la partecipazione alla gara, ivi comprese/a l'offerta
tecnica e le eventuali giustificazioni che saranno richieste in sede di verifica delle offerte ano-
male;

opzione 2
dichiara di non autorizzare l’accesso all'offerta tecnica e alle eventuali giustificazioni dei prez-
zi che saranno richieste in sede di verifica delle offerte anomale, in quanto coperte da segreto
tecnico/commerciale. La stazione appaltante si riserva di valutare la compatibilità dell’istanza
di riservatezza con il diritto di accesso dei soggetti interessati;

14.7.  a pena di esclusione, allega documento attestante il versamento in contanti o in titoli
della cauzione provvisoria o fideiussione bancaria oppure polizza assicurativa oppure po-
lizza relativa alla cauzione provvisoria valida per almeno centoottanta giorni dalla presentazio-
ne dell’offerta, con allegata la dichiarazione dell’istituto bancario o  dell’assicurazione di contenen-
te l’impegno, verso il concorrente, a rilasciare la  garanzia fideiussoria relativa alla cauzione defi-
nitiva di cui all’art.103 del Codice.

14.8.  dichiarazione sostitutiva resa ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n.
445 e ss.mm. ii. oppure, per i concorrenti non residenti in Italia, documentazione idonea equiva-
lente secondo la legislazione dello Stato di appartenenza, con la quale il concorrente:

a)  indica il domicilio fiscale, il codice fiscale, la partita IVA, il numero di telefono, il numero
di fax, il codice attività (deve essere conforme ai valori dell’Anagrafe Tributaria) e l’indiriz-
zo di posta elettronica certificata presso cui autorizza l’invio delle comunicazioni di cui
all’art. 76  del Codice;  

b) dichiara  di essere una microimpresa, oppure un'impresa piccola o media,  ai sensi del
D.M Ministero attività produttive 18/04/2005, G.U. 12/10/2005 n. 23;

c) attesta di essere informato, ai sensi e per gli effetti del d.lgs. 30 giugno 2003, n. 196, che
i dati personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente
nell’ambito del procedimento per il quale la dichiarazione viene resa.

14.9.  accetta, a pena di esclusione, il “Protocollo di legalità” sottoscritto il 07/09/2015 tra la
Regione Veneto, le Prefetture della Regione Veneto, l’ANCI Veneto e l’UPI Veneto  scaricabile dal
sito internet al link: www.comune.venezia.it/node/583. In particolare si precisa che:

- l’impresa aggiudicataria si impegna a riferire tempestivamente alla stazione appaltante ogni illeci-
ta richiesta di danaro, prestazione o altra utilità, ovvero offerta di protezione, che venga avanzata
nel corso della prestazione dei servizi nei confronti di un proprio rappresentante, agente o dipen-
dente. Analogo obbligo verrà assunto dalle imprese subappaltatrici e da ogni altro soggetto che in-
tervenga a qualunque titolo nella prestazione dei servizi. Si specifica che il suddetto obbligo (che
non è in ogni caso sostitutivo dell’obbligo di denuncia all’Autorità giudiziaria dei fatti attraverso i
quali sia stata posta in essere la pressione estorsiva ed ogni altra forma di illecita interferenza)
sarà recepito nel contratto d’appalto;
- è fatto divieto all’impresa aggiudicataria di subappaltare o subaffidare a favore di imprese parte-
cipanti alla medesima gara;
- la mancata comunicazione dei tentativi di pressione criminale da parte dell’impresa aggiudicata-
ria porterà alla risoluzione del contratto, ovvero alla revoca immediata dell’autorizzazione al sub-
contratto.

14.10. dichiara di essere edotto degli obblighi derivanti dal codice di comportamento interno ap-
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provato con deliberazione di Giunta Comunale n. 703 del 20/12/2013, modificata con deliberazio-
ne di Giunta Comunale n. 21 del 31/01/2014 e si impegna, in caso di aggiudicazione, ad osser-
vare e a far osservare ai propri dipendenti e collaboratori a qualsiasi titolo, per quanto compatibili
con il ruolo e l’attività svolta, gli obblighi di condotta previsti dal Codice di comportamento interno.

A  tal  fine  l’Amministrazione  trasmetterà  all’aggiudicatario,  ai  sensi  dell’art.  17  del  D.P.R.  n.
62/2013, copia del Codice di comportamento interno approvato con le suddette deliberazioni della
Giunta Comunale, per una sua più completa e piena conoscenza. L’aggiudicatario si impegnerà a
trasmettere copia dello stesso ai propri dipendenti e collaboratori a qualsiasi titolo e a fornire pro-
va dell’avvenuta comunicazione.
La violazione degli obblighi di cui al Codice di comportamento interno sopra richiamato, potrà co-
stituire causa di risoluzione del contratto.
L’Amministrazione, verificherà l’eventuale violazione, contesterà per iscritto all’aggiudicatario il
fatto assegnando un termine non superiore a dieci giorni per la presentazione di eventuali contro-
deduzioni.
Ove queste non fossero presentate o risultassero non accoglibili, procederà alla risoluzione del
contratto, fatto salvo il risarcimento dei danni.

14.11. allega copia del Capitolato Speciale d'appalto firmato in ogni foglio per accettazione
(da tutti i concorrenti).

INDICAZIONI PER I CONCORRENTI CON IDONEITÀ PLURISOGGETTIVA E I CONSORZI

Per i consorzi stabili, consorzi di cooperative e di imprese artigiane:

14.12. a pena di esclusione, atto costitutivo e statuto del consorzio in copia autentica con
indicazione delle imprese consorziate.

 
14.13.  dichiarazione in cui si indica il/i consorziato/i per i quale/i il consorzio concorre alla
gara; qualora il consorzio non indichi per quale/i consorziato/i concorre, si intende che lo stes-
so partecipa in nome e per conto proprio.

Per i  raggruppamenti temporanei già costituiti

14.14.  a pena di esclusione,  mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza
conferito alla mandataria per atto pubblico o  scrittura privata autenticata,  con l’indicazione
del soggetto designato quale mandatario.

Nel caso di consorzio ordinario o GEIE già costituiti
14.15. a pena di esclusione, atto costitutivo e statuto del consorzio o GEIE in copia autenti-
ca, con indicazione del soggetto designato quale capogruppo

14.16. dichiarazione in cui si indica, a pena di esclusione, le parti del servizio che saranno
eseguite dai singoli operatori economici consorziati o raggruppati.

Nel caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario o GEIE non ancora
costituiti
14.17. a pena di esclusione, dichiarazione, resa da ogni concorrente, attestante:
a) a quale concorrente, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato speciale con rap-

presentanza o funzioni di capogruppo;
b) l’impegno,  in  caso  di  aggiudicazione,  ad  uniformarsi  alla  disciplina  vigente  con ri-

guardo ai raggruppamenti temporanei o consorzi o GEIE;
c) le parti del servizio che saranno eseguite dai singoli operatori economici riuniti o consor-

ziati, ai sensi dell'art. 48, comma 4 del Codice.
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Nel caso di aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete: se la rete è dotata di
un organo comune con potere di rappresentanza e di soggettività giuridica, ai sensi
dell’art.  3,  comma  4-quater,  del  d.l.  10  febbraio  2009,  n.  5  convertito  in  Legge
9/4/2009 n. 33:

14.18. a pena di esclusione, copia autentica del contratto di rete, redatto per atto pubblico
o scrittura privata autenticata, ovvero per atto firmato digitalmente a norma dell’art. 25 del
d.lgs. 7 marzo 2005, n. 82, recante il Codice dell’amministrazione digitale (di seguito, CAD)
con indicazione dell’organo comune che agisce in rappresentanza della rete.

14.19. a pena di esclusione, dichiarazione, sottoscritta dal legale rappresentante dell’organo
comune, che indichi per quali imprese la rete concorre e relativamente a queste ultime opera il
divieto di partecipare alla gara in qualsiasi altra forma.

14.20. a pena di esclusione, dichiarazione che indichi le parti del servizio che saranno ese-
guite dai singoli operatori economici aggregati in rete.

Nel caso di aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete: se la rete è dotata
di un organo comune con potere di rappresentanza, ma è priva di soggettività giuri-
dica ai sensi dell’art. 3, comma 4-quater, del d.l. 10 febbraio 2009, n. 5  convertito in
Legge 9/4/2009 n. 33

14.21. a pena di esclusione, copia autentica del contratto di rete, redatto per atto pubblico
o scrittura privata autenticata, ovvero per atto firmato digitalmente a norma dell’art. 25 del
CAD, recante il mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito alla impresa man-
dataria, con l’indicazione del soggetto designato quale mandatario e delle parti del servizio che
saranno eseguite dai singoli operatori economici aggregati in rete; qualora il contratto di rete
sia stato redatto con mera firma digitale non autenticata ai sensi dell’art. 24 del CAD, il man-
dato nel contratto di rete non può ritenersi sufficiente e sarà obbligatorio conferire un nuovo
mandato nella forma della scrittura privata autenticata, anche ai sensi dell’art. 25 del CAD.

Nel caso di aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete: se la rete è dotata 
di un organo comune privo del potere di rappresentanza o se la rete è sprovvista di 
organo comune, ovvero, se l’organo comune è privo dei requisiti di qualificazione ri-
chiesti:

14.22. a pena di esclusione, copia autentica del contratto di rete, redatto per atto pubblico o
scrittura privata autenticata ovvero per atto firmato digitalmente a norma dell’art. 25 del CAD,
con allegato il mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito alla mandataria,
recante l’indicazione del soggetto designato quale mandatario e delle parti del servizio che sa-
ranno eseguite dai singoli operatori economici aggregati in rete. 

(o, in alternativa)

14.23. a pena di esclusione, copia autentica del contratto di rete, redatto per atto pubblico o
scrittura privata autenticata, ovvero per atto firmato digitalmente a norma dell’art. 25 del CAD.
Qualora il contratto di rete sia stato redatto con mera firma digitale non autenticata ai sensi
dell’art. 24 del CAD, il mandato deve avere la forma dell’atto pubblico o della scrittura privata
autenticata, anche ai sensi dell’art. 25 del CAD, con allegate le dichiarazioni, rese da ciascun
concorrente aderente al contratto di rete, attestanti:

1. a quale concorrente, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato speciale con rap-
presentanza o funzioni di capogruppo;

2. l’impegno, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina vigente in materia con
riguardo ai raggruppamenti temporanei;

3. le parti del servizio che saranno eseguite dai singoli  operatori  economici  aggregati  in
rete.

14.24. In caso di mancanza, incompletezza e di ogni altra irregolarità essenziale de-
gli elementi, con esclusione di quelli afferenti all'offerta economica e all'offerta tecni-
ca, verrà applicata la procedura prevista dall'art. 83, comma 9 del Codice.

15.  CONTENUTO DELLA BUSTA “B - OFFERTA TECNICO-ORGANIZZATIVA”
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15.1. La busta “B - Offerta tecnico-organizzativa” deve contenere, a pena di esclusione
dalla gara, un progetto di gestione completo e dettagliato, in originale e in lingua italiana
nel quale dovranno  essere espressi esplicitamente gli  elementi di seguito elencati indicati
per capitoli aventi gli stessi titoli sotto proposti:

1. standard degli ultimi anni relativi al livello di adozione/restituzione dei cani presenti nel
canile;

2. progetti per aumentare l'adottabilità dei cani e apertura al pubblico della struttura al -
meno tre giorni la settimana per almeno 4 ore al giorno;

3. vicinanza territoriale del canile rifugio con il Comune di Venezia;

4. adeguata struttura organizzativa e modalità di gestione delle attività di accudimento dei
cani, di pulizia della struttura, dei box e dei recinti.

15.2. L'offerta tecnico-organizzativa deve essere sottoscritta, a pena di esclusione, dal lega-
le rappresentante del concorrente o da un suo procuratore.

15.3. Nel caso di concorrenti con idoneità plurisoggettiva, l'offerta tecnico-organizzativa dovrà
essere sottoscritta, a pena di esclusione, con le modalità indicate per la sottoscrizione della
domanda di cui al paragrafo 14.1.

15.  CONTENUTO DELLA BUSTA “C - OFFERTA ECONOMICA”

15.1. Nella busta “C - Offerta  economica”  deve essere contenuta, a pena di esclusio-
ne, l’offerta economica in bollo (una marca da bollo da € 16,00), contenente l'indicazione del
prezzo più basso rispetto all'importo a base d'asta di € 78.840,00 ed il corrispondente ribasso
percentuale, espresso in cifre e ripetuto in lettere. In caso di discordanza, è valida l’indicazione
più vantaggiosa per l’ Amministrazione.

15.2. Nell'offerta dovranno essere inoltre indicati separatamente gli oneri per la sicu-
rezza aziendale ai sensi dell'art. 95, comma 10 del Codice. Essi dovranno risultare
congrui rispetto all’entità e alle caratteristiche del servizio oggetto di offerta.

15.3. L’offerta economica, a pena di esclusione, deve essere sottoscritta dal legale rap-
presentante del concorrente o da un suo procuratore; nel caso di concorrente costituito  da
raggruppamento temporaneo o da un consorzio non ancora costituiti, i suddetti documenti, a
pena di esclusione, devono essere sottoscritti da tutti i soggetti che costituiranno il predetto
raggruppamento o consorzio.

15.4. Nel caso in cui il documento sia sottoscritto da un procuratore del legale rappresentante,
va allegata, a pena di esclusione, copia conforme all’originale della relativa procura.

15.5.   All’interno  della  busta  “C  –  Offerta  Economica”,  il  concorrente  può  inserire,  in
separata busta chiusa e sigillata, le giustificazioni di cui all’art. 97 del Codice. La busta dovrà
riportare  esternamente  le  indicazioni  del  concorrente  ovvero  la  denominazione  o  ragione
sociale dell’impresa e la seguente dicitura:  “Gara n. 36/2017: affidamento del servizio  di
ricovero,  custodia  e  mantenimento  dei  cani  di  competenza  comunale,  per  il  periodo  dal
01/07/2017 al 30/06/2018- Giustificazioni”.

16.  PROCEDURA DI AGGIUDICAZIONE

16.1. Apertura dei plichi e verifica della documentazione amministrativa

16.1.1. La  prima seduta pubblica avrà  luogo presso un ufficio del Servizio Gare e Contratti
nella Sede Municipale di Ca’ Farsetti San Marco n. 4137 il giorno 26/06/2017 alle ore
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11.00 e vi potranno partecipare  i  legali  rappresentanti  delle  imprese  interessate  oppure
persone  munite  di specifica delega, loro conferita da suddetti legali rappresentanti. Le opera-
zioni di gara potranno essere aggiornate ad altra ora o ai giorni successivi.

16.1.2. La Commissione giudicatrice, il giorno fissato per l’apertura delle offerte, in seduta
pubblica, sulla base della documentazione contenuta nella busta “A - Documentazione am-
ministrativa”, procede:

a)  a  verificare  la  correttezza  formale  delle  offerte  e  della  documentazione  ed  in
caso negativo ad escludere dalla gara i concorrenti cui esse si riferiscono, salvo quan-
to previsto dall’art. 83, comma 9, del Codice;

b) a verificare che i consorziati − per conto dei quali i consorzi di cui all’articolo 45 comma
2, lettere b) e c)  del  Codice  (consorzi  cooperative  e  artigiani e consorzi stabi-
li)  concorrono, non abbiano presentato offerta in qualsiasi altra forma ed in caso posi-
tivo ad escludere dalla gara il consorzio ed il consorziato;

c)  a  verificare  che  nessuno  dei  concorrenti partecipi in  più  di  un  raggruppamento
temporaneo, GEIE, aggregazione di imprese di rete o consorzio ordinario, ovvero anche
in forma  individuale  qualora  gli  stessi  abbiano  partecipato  alla  gara  medesima  in
raggruppamento, aggregazione  o consorzio ordinario di concorrenti e, in caso positivo,
ad escluderli dalla gara;

d) verificare il contenuto della busta “B - Offerta tecnico-organizzativa”.  

16.2. Valutazione del contenuto dell'offerta tecnico-organizzativa 

16.2.1. La Commissione di gara procederà, in una o più sedute riservate, sulla base della do-
cumentazione contenuta nella busta  “B - Offerta tecnico organizzativa”  ad attribuire i
punteggi secondo i parametri sotto riportati :

1. standard degli ultimi anni relativi al livello di adozione/restituzione dei cani presenti nel ca-
nile PUNTI 20;
2. progetti per aumentare l'adottabilità dei cani e apertura al pubblico della struttura almeno
tre giorni la settimana per almeno 4 ore al giorno PUNTI 20;
3. vicinanza territoriale del canile rifugio con il Comune di Venezia PUNTI 20;
4. adeguata struttura organizzativa e modalità di gestione delle attività di accudimento dei
cani, di pulizia della struttura, dei box e dei recinti PUNTI 20.

16.2.2.  La Commissione di gara attribuirà discrezionalmente ad ogni ditta partecipante un
punteggio complessivo dato dalla somma di tutti i punteggi attribuiti all’offerta tecnica.
RIPARAMETRAZIONE: All’offerta tecnica migliore, sarà attribuito un punteggio massimo di 80
punti. Alle altre offerte, verranno attribuiti punteggi proporzionalmente inferiori, secondo la
seguente formula:

PUNTEGGIO ATTRIBUITO: Punteggio migliore offerto=punteggio offerto dal concorrente iesimo
80 x

16.2.3. Esaurita la valutazione della documentazione contenuta nella busta “B – Offerta tec-
nica”, la Commissione di gara, in seduta pubblica, la cui ora e data sarà comunicata ai concor-
renti partecipanti alla gara, via PEC all'indirizzo digitale indicato dal concorrente, almeno
2 (due) giorni prima della data fissata, la commissione giudicatrice procederà all'apertura della
busta “C – offerta economica” e all'attribuzione dei relativi punteggi.

16.2.4. Al prezzo verrà assegnato un punteggio massimo di 20 punti, nel modo seguente:

➢ all'offerta più vantaggiosa, rispetto al prezzo a base d’asta di cui all’art. 3 del Capi-
tolato Speciale d'Appalto, verrà attribuito il punteggio massimo di 20 punti;

➢ alle altre offerte verranno attribuiti punteggi proporzionalmente inferiori, secondo la
seguente formula:
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Punteggio attribuito = 20 x ribasso percentuale offerto / ribasso percentuale più alto

16.2.5. La commissione giudicatrice provvede poi ad effettuare il calcolo del punteggio com-
plessivo assegnato ai concorrenti e redige, infine, la graduatoria dei concorrenti.

16.2.6. Alla lettura delle offerte, da parte del Presidente della Commissione, verrà chiamato
ad assistere, in qualità di testimone, un rappresentante di un operatore economico concorren-
te, estratto a sorte tra i presenti.

16.2.7. Nel caso che le offerte di due o più concorrenti ottengano lo stesso punteggio com-
plessivo, ma punteggi parziali per il prezzo e per tutti gli altri elementi di valutazione differen-
ti, sarà dichiarato aggiudicatario il concorrente che ha ottenuto il miglior punteggio sul prezzo.

16.2.8. Nel caso che le offerte di due o più concorrenti ottengano lo stesso punteggio com-
plessivo e lo stesso punteggio per il prezzo e per gli altri elementi di valutazione, si procederà
all’aggiudicazione mediante sorteggio.

16.2.9. La commissione giudicatrice successivamente, ai sensi di quanto previsto all’articolo
95 del Codice – ove il punteggio complessivo dell’offerta del concorrente risultato primo  in
graduatoria  sia  ottenuto  sommando,  contemporaneamente,  un  punteggio  per l’elemen-
to  economico  che  sia  pari  o  superiore  ai  quattro  quinti  del punteggio massimo stabilito
nel bando di gara ed una somma di punteggi per tutti gli altri elementi di valutazione pari o
superiore ai quattro quinti della somma dei relativi punteggi stabiliti nel bando di gara – infor-
ma di tale fatto il responsabile del procedimento.

17. DEFINIZIONE DELLE CONTROVERSIE

Tutte  le  controversie  derivanti  da  contratto  sono  deferite  alla  competenza  dell’Autorità
giudiziaria del Foro di Venezia, rimanendo esclusa la competenza arbitrale.

18. TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI

Si informa che in ottemperanza a quanto previsto dal “Codice in materia di protezione di dati
personali” di cui al D. Lvo 196/2003 art. 13 e 22, il Comune di Venezia fornisce le seguenti in-
formazioni relative al trattamento dei dati personali e dei dati sensibili e/o giudiziari:

• Il trattamento dei dati relativi ai soggetti che hanno reso dichiarazioni in sede di parte-
cipazione alla gara, sarà improntato ai principi di correttezza, liceità e trasparenza, nel
pieno rispetto della riservatezza e dei diritti;

• I dati forniti dai soggetti di cui sopra verranno trattati per le finalità di rilevante interes-
se pubblico (relative alla stipula del contratto di appalto) ed in particolare i dati di carat-
tere giudiziario, acquisiti in sede di verifica di autodichiarazione, saranno trattati ai sen-
si dell’autorizzazione n. 7/2004 del Garante per la protezione dei dati personali di cui
all’art. 21 del D. Lvo 196/2003;

• Il trattamento sarà effettuato con modalità cartacea, informatica e telematica;
• I dati saranno comunicati ai soggetti aventi titolo in virtù di leggi o regolamenti, solo

per motivi inerenti il procedimento di affidamento dell’incarico;
• Il titolare del trattamento è il Comune di Venezia, con sede in San Marco, 4136-Venezia
• Responsabile del trattamento è il Settore Gare e contratti;

In ogni momento potranno essere esercitati i diritti nei confronti del titolare del trattamento, ai
sensi dell’art. 7 del D. Lvo.196/2003.

19. ALTRE INFORMAZIONI

a) si informa che, ai sensi dell’art. 32, comma 14 del Codice, il contratto verrà stipulato, in
modalità elettronica. L’aggiudicatario, pertanto dovrà essere in possesso di firma digita-
le con certificato valido;
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b) le autocertificazioni, le certificazioni, i documenti e l’offerta devono essere  in lingua ita-
liana o corredati di traduzione giurata;

c) per tutte le controversie derivanti dal contratto si rinvia a quanto stabilito all’art. 11 del
Capitolato Speciale d'appalto;

d) in caso di discordanza tra quanto riportato nella presente lettera di invito e quanto ri-
portato nella documentazione di gara devesi considerare valido quanto riportato nella
presente lettera di invito;

e) le informazioni relative all’esito della gara (numero imprese partecipanti, ribassi, medie,
aggiudicatario, ecc.) saranno disponibili sul Sito Internet:  http://www.comune.ve-
nezia.it/  node/583 entro due giorni dalla seduta di gara;

f) responsabile del procedimento: Dott. Mario Scattolin tel. 041/2746064

Allegati:
• Modello A  (Schema di Istanza);
• Modello B  (Schema di Dichiarazione);
• Capitolato Speciale d'appalto

Il Dirigente del Settore Gare Contratti e 
        Centrale Unica Appalti ed Economato

         Dott. Marzio Ceselin

---------------------------------------------------------------------------------------------------------
Il presente documento risulta firmato digitalmente ai sensi del C.A.D. d.lgs. 82/2005 e s.m.i. ed è conservato nel sistema di gestione
documentale del Comune di Venezia. 
L'eventuale copia del presente documento informatico viene resa ai sensi degli art. 22, 23 e 23 ter D.Lgs 7/3/2005 n.82
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(Modello A)

[SCHEMA ISTANZA DI AMMISSIONE ALLA GARA E DICHIARAZIONE UNICA]

Al COMUNE DI VENEZIA
Direzione Finanziaria Settore Gare
Contratti e Centrale Unica Appalti 
ed Economato
Servizio Gare e Contratti
San Marco 4137
30123 - VENEZIA 

Oggetto:   Gara n. 36/2017 -  Invito a procedura negoziata ai sensi dell’art.  36, com-
ma 2, lett. b) del D. Lgs. 18/04/2016, n. 50, riguardante l'affidamento del
servizio  di ricovero, custodia e mantenimento dei cani di competenza co-
munale, per il periodo dal 01/07/2017 al 30/06/2018- CIG 7106105F57
Importo complessivo dell’appalto : € 78.840.00 (Euro settantottomilaottocentoqua-
ranta/00) IVA ESENTE.
Istanza di ammissione alla gara e connessa dichiarazione

Il sottoscritto …………………………………………………………………………
nato il………………………..a………………………………………………………
con codice fiscale n…………………………………………………………………..
in qualità di…………………………………………………………………………..
dell’impresa……………………………………………………………….………….
con sede in……………………………………………………………………………
domicilio fiscale………………………………………………………………………
domicilio digitale (art. 3-bis, D.Lgs. 82/2005) indirizzo P.E.C.:..................................
con codice fiscale n…………………………………………………………………..
con partita IVA n……………………………………………………………………..
n. di telefono……………………… n. di fax…………………………………………
codice di attività (deve essere conforme ai valori dell’Anagrafe Tributaria)…………

CHIEDE
di partecipare alla procedura negoziata  indicata in oggetto come:
impresa singola ;
ovvero
capogruppo di una associazione temporanea di imprese o di un consorzio; 
ovvero
mandante di una associazione temporanea di imprese o di un consorzio.

A tal fine ai sensi degli articoli 46 e 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, consapevole
delle  sanzioni  penali  previste dall'articolo 76 del  medesimo D.P.R.  n.  445/2000, per  le
ipotesi  di  falsità  in  atti  e  dichiarazioni  mendaci  ivi  indicate,  nonché  di  quanto  previsto
dall’art. 75 del medesimo D.P.R. 445/2000.

DICHIARA:

1. che nei propri confronti non è stata pronunciata una condanna con sentenza definitiva o
decreto penale di condanna divenuta irrevocabile o sentenza di applicazione della pena su
richiesta ai sensi dell'art. 444 del C.P.C. per uno dei reati di cui al comma 1, lett. a), b),
b-bis),  c), d), e), f) e g) dell'art. 80 del Codice;
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2. che non si trova in una delle cause di decadenza, sospensione o divieto prevista dall'art. 67
del d.lgs. 6 settembre 2011, n. 159 o di esclusione determinata da un tentativo di infiltra-
zione mafiosa di cui all'art. 84, comma 4 del medesimo decreto (art. 80, comma 2, del
Codice); 

3. di non aver commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi re-
lativi al pagamento delle imposte e tasse o dei contributi previdenziali, secondo la legisla-
zione italiana o quella dello Stato in cui è stabilito (art. 80, comma 4 del Codice); 

4. di non aver commesso gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di salu-
te e sicurezza sul lavoro, nonché agli obblighi di cui all'art. 30, comma 3, del Codice (art.
80, comma 5, lettera a), del Codice);

5. di non trovarsi in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato preventivo, salvo
il caso di esercizio provvisorio del curatore fallimentare ovvero di concordato con continuità
aziendale, o nei cui riguardi sia in corso un procedimento per la dichiarazione di una di tali
situazioni(art. 80, comma 5, lettera b), del Codice). (In caso di esercizio provviso-
rio  del  curatore  fallimentare  ovvero  di  concordato  preventivo  con  continuità
aziendale vale quanto previsto dall'art. 110, commi 3, 4, 5 e 6 del Codice);

6. di non essersi reso colpevole di gravi illeciti professionali, tali da rendere dubbia la sua in-
tegrità o affidabilità (la valutazione della gravità dell'illecito viene valutata dalla stazione
appaltante stessa, con particolare riferimento a quanto previsto all'art. 80, comma 5,
lett. c) del Codice); 

7. di non trovarsi in una situazione di conflitto di interesse ai sensi dell'art. 42, comma 2 del
Codice, non diversamente risolvibile (art. 80, comma 5, lett. d) del Codice);

8. di non aver preso parte alla preparazione della procedura d'appalto, tale da distorcere la
concorrenza, ai sensi dell' art. 67 del Codice (art. 80, comma 5, lett. e) del Codice);

9. che nei propri confronti non è stata applicata la sanzione interdittiva di cui all’art. 9, com-
ma 2, lett. c), del d.lgs. 8 giugno 2001, n. 231, o ad altra sanzione che comporta il divieto
di contrarre con la pubblica amministrazione, compresi i provvedimenti interdittivi di cui
all’art. 14 del d.gs. 9 aprile 2008, n. 81 (art. 80, comma 5, lett. f) del Codice);

10. che nel casellario informatico  tenuto dall'Osservatorio dell'ANAC non risulta nes-
suna iscrizione per aver presentato false dichiarazioni o falsa documentazione
nelle procedure di gara e negli affidamenti di sub-appalti ((art. 80, comma 5 let-
tera f ter) del Codice);

11. che nel casellario informatico tenuto dall'Osservatorio dell'ANAC non risulta nessuna iscri-
zione per aver presentato false dichiarazioni o falsa documentazione ai  fini  del  rilascio
dell'attestazione di qualificazione, per il periodo durante il quale perdura l'iscrizione (art.
80, comma 5 lettera g) del Codice);

12. di non aver violato il divieto di intestazione fiduciaria posto all’art. 17 della l. 19 marzo
1990, n. 55 e ss. mm.ii. o, altrimenti, che è trascorso almeno un anno dall’ultima violazio-
ne accertata definitivamente e che questa è stata rimossa (art. 80, comma 5, lett. h),
del Codice);

13.  (depennare la voce che non interessa)
(per  le  imprese  che  occupano  non  più  di  15  dipendenti  e  da  15  fino  a  35
dipendenti che non abbiano effettuato nuove assunzioni dopo il 18 gennaio 2000;
e attesta la propria condizione di non assoggettabilità agli obblighi di assunzioni obbligatorie
di cui alla legge 12/03/1999, n. 68

ovvero
(per le imprese che occupano più di 35 dipendenti e per le imprese che occupano
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da 15 a 35 dipendenti che abbiano effettuato una nuova assunzione dopo il 18
gennaio 2000; 
e attesta di essere in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili di
cui alla Legge 12/03/1999, n. 68 (art. 80, comma 5, lett. i), del Codice);

14. di non trovarsi nelle condizioni di cui all'art. 80, comma 5, lett. l) del Codice;

15. di non trovarsi, rispetto ad un altro partecipante alla medesima procedura di affidamento,
in una situazione di controllo di cui all'art. 2359 del Codice Civile o in una qualsiasi relazio-
ne, anche di fatto, tali da comportare che le offerte sono imputabili ad un unico centro de-
cisionale (art. 80, comma 5, lett. m), del Codice);

16. (depennare la voce che non interessa)
ai sensi di quanto disposto dall’art. 37, comma 1, del DL 78/2010 convertito con modifica-
zioni dalla Legge 30 luglio 2010 n. 122:

opzione 1 
di non avere sede, residenza o domicilio in Paesi elencati nel Decreto del Ministero delle Fi-
nanze del 04 maggio 1999 e nel decreto del Ministero dell’economia e delle Finanze del 21
novembre 2001 (cd. Paesi black list)

opzione 2
di avere sede, residenza o domicilio in Paesi elencati nel Decreto del Ministero delle Finan-
ze del 04 maggio 1999 e nel decreto del Ministero dell’economia e delle Finanze del 21 no-
vembre 2001 ma di essere in possesso dell’autorizzazione ministeriale prevista dal citato
art. 37, comma 1, del D.L.78/2010;

17. di non aver conferito incarichi professionali o attività lavorativa ad ex-dipendenti pubblici che
hanno cessato il rapporto di lavoro con il Comune di Venezia da meno di tre anni i quali, ne-
gli ultimi tre anni di servizio, hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto di
quest’ultimo ai sensi dell’art. 53, comma 16-ter del D.Lgs. n. 165/2001 s.m.i ;

18. di impegnarsi a dare comunicazione tempestiva alla stazione appaltante e alla Prefettura, di
tentativi di concussione che si siano, in qualsiasi modo, manifestati nei propri confronti, degli
organi sociali o dei dirigenti d'impresa. (Il predetto adempimento ha natura essenziale ai fini
dell'esecuzione del contratto e il relativo inadempimento darà luogo alla risoluzione espressa
del contratto stesso, ai sensi dell'art. 1456 del Codice Civile, ogni qualvolta nei confronti di
pubblici amministratori che abbiano esercitato funzioni relative alla stipula ed esecuzione del
contratto sia stata disposta misura cautelare o sia intervenuto rinvio a giudizio per il delitto
previsto dall'art. 317 del Codice Penale);

19. di essere a conoscenza che la stazione appaltante si impegna ad avvalersi della clausola riso-
lutiva espressa, di cui all'art. 1456 del Codice Civile, ogni qualvolta nei propri confronti o nei
confronti dei componenti la compagine sociale, o dei dirigenti dell'impresa, sia stata disposta
misura cautelare o sia intervenuto rinvio a giudizio per taluno dei delitti di cui agli artt. 317
C.P., 318 C.P., 319 C.P., 319-bis C.P., 319-ter C.P., 319-quater C.P., 320 C.P., 322 C.P.,
322-bis C.P., 346-bis C.P., 353 C.P., 353-bis C.P.

20. che l’impresa è iscritta nel registro delle imprese della Camera di Commercio di ………………..
e all’Albo di cui alla Legge Regionale n. 60 del 1993, secondo la legislazione vigente nella
Regione di appartenenza, per la seguente attività…………………….… ed attesta i seguenti dati :
numero di iscrizione………………………
data di iscrizione…………………………..
durata della ditta/data termine……………
forma giuridica………………………………
titolari, soci, amministratori muniti di rappresentanza, soci accomandatari soci di maggioran-
za e direttori tecnici, soggetti muniti di poteri di rappresentanza, di direzione o di controllo,
con riferimento anche ai cessati dalla carica nell’anno antecedente alla data di invio
della lettera di invito (indicare i nominativi, le qualifiche, le date di nascita e la residenza)
…………….; 
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21. di accettare, senza condizione o riserva alcuna, tutte le norme e disposizioni contenute nella
lettera d'invito, nelle risposte  ai quesiti,  nel “protocollo di legalità” sottoscritto il
07/09/2015 tra la Regione Veneto, le Prefetture delle Regioni Veneto, l’ANCI Vene-
to e l’UPI Veneto, nel Capitolato Speciale d'appalto;

22. (depennare la voce che non interessa)

opzione 1
dichiara di autorizzare, qualora un partecipante alla gara eserciti - ai sensi della Leg
ge 7 agosto 1990, n.241– la facoltà di “accesso agli atti”, la stazione appaltante a rila
sciare copia di tutta la documentazione presentata per la partecipazione alla gara, ivi 
comprese l'offerta tecnica e le eventuali giustificazioni che saranno richieste in sede di 
verifica delle offerte anomale;
opzione 2
dichiara di non autorizzare l’accesso all'offerta tecnica  e alle eventuali giustificazioni
dei prezzi che saranno richieste in sede di verifica delle offerte anomale, in quanto co-
perte da segreto tecnico/commerciale. La stazione appaltante si riserva di valutare la
compatibilità dell’istanza di riservatezza con il diritto di accesso dei soggetti interessati;

23.  che il domicilio presso il quale devono essere inviate le successive comunicazioni ai sensi
dell’art.  76  del  D.Lgs.  n.  50/2016,  è  il  seguente  indirizzo  di  posta  elettronica
certificata………………(l’indirizzo di posta elettronica certificata è obbligatorio);

24.  (depennare la voce che non interessa) 
che l’impresa è una microimpresa;

oppure 
che l'impresa è una piccola impresa;

oppure
che l'impresa è una media impresa;

25. di essere informato, ai sensi e per gli effetti del D.Lgs. 30 giugno 2003, n.196, che i dati per-
sonali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito 
del procedimento per il quale la dichiarazione viene resa;

 
26. di accettare il “protocollo di legalità” sottoscritto il 07/09/2015  tra la Regione Veneto, le

Prefetture della Regione Veneto, l’ANCI Veneto e l’UPI Veneto; 

27. di essere edotto degli obblighi derivanti dal codice di comportamento interno approvato con
deliberazione di Giunta Comunale n. 703 del 20/12/2013, modificata con deliberazione di
Giunta Comunale n. 21 del 31/01/2014 e si impegna ad osservare e a far osservare ai propri
collaboratori a qualsiasi titolo, per quanto compatibili con il ruolo e l’attività svolta, gli obbli-
ghi di condotta previsti dal Codice di comportamento interno approvato con deliberazione di
Giunta Comunale n. 703 del 20/12/2013, modificata con deliberazione di Giunta Comunale n.
21 del 31/01/2014;

28. (nel caso di consorzi di cui all’art. 45, comma 1, lett. b) e c) del D.Lgs. 18 aprile 
2016, n. 50):
di concorrere per i seguenti consorziati: (indicare denominazione e sede legale di cia-
scun consorziato);

29. (nel caso di consorzio ordinario o GEIE già costituiti):
le parti del servizio che saranno eseguite dai singoli operatori economici consorziati o rag-
gruppati, sono le seguenti……….   

30. (nel caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario o GEIE non ancora 
costituiti):
che, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato speciale con rappresentanza o funzioni
di capogruppo a …………………… nonché si uniformerà alla disciplina vigente in materia di con-
tratti pubblici con riguardo alle associazioni temporanee o consorzi o GEIE. Le parti del servi-
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zio che saranno eseguite dai singoli operatori economici riuniti o consorziati ai sensi dell’art.
48, comma 4, del Codice, sono le seguenti……….   

31  nel caso di aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete:
oltre ai documenti indicati paragrafi 14.18 – 14.19. - 14.20. – 14.21. – 14.22. – 14.23.
della lettera di invito devono essere prodotte le dichiarazioni ivi indicate. 

DATA FIRMA

N.B. La dichiarazione deve essere corredata da fotocopia, non autenticata, di documento di identità del sottoscrittore, ai

sensi dell’art. 38 del D.P.R. 28/12/2000 n. 445.
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(Modello B)

SCHEMA DI DICHIARAZIONE
[riferimento busta “A”, dichiarazioni di cui al punto 14.3 - lettere a), b) e n)]

Alla 
COMUNE DI VENEZIA
Direzione Finanziaria Settore Gare
Contratti e Centrale Unica Appalti 
ed Economato
Servizio Gare e Contratti
San Marco 4137
30123 - VENEZIA

Oggetto: Gara n. 36/2017 -  Invito a procedura negoziata ai sensi dell’art.  36, com-
ma 2, lett. b) del D. Lgs. 18/04/2016, n. 50, riguardante l'affidamento del
servizio  di ricovero, custodia e mantenimento dei cani di competenza co-
munale, per il periodo dal 01/07/2017 al 30/06/2018- CIG 7106105F57
Importo complessivo dell’appalto : € 78.840.00 (Euro settantottomilaottocentoqua-
ranta/00) IVA ESENTE.

Il sottoscritto …………………………………………………………………………
nato il………………………..a………………………………………………………
residente………………………………………………………………………………
con codice fiscale n…………………………………………………………………..
in qualità di…………………………………………………………………………..
dell’impresa……………………………………………………………….………….
con sede in……………………………………………………………………………
con codice fiscale n…………………………………………………………………..
domicilio fiscale………………………………………………………………………
domicilio digitale (art. 3 bis, D.Lgs. n. 82/2005) indirizzo PEC......................................
con partita IVA n……………………………………………………………………..
n. di telefono……………………… n. di fax…………………………………………
ai sensi degli articoli 46 e 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, consapevole delle sanzioni
penali previste dall'articolo 76 del medesimo D.P.R. n. 445/2000, per le ipotesi di falsità in atti
e dichiarazioni mendaci ivi indicate

DICHIARA:

(PER LE IMPRESE INDIVIDUALI: Titolare e direttori tecnici)

(PER LE SOCIETA’ IN NOME COLLETTIVO O IN ACCOMANDITA SEMPLICE: Soci acco-
mandatari e direttori tecnici)

(PER GLI ALTRI TIPI DI SOCIETA’ o CONSORZI: Amministratori muniti di poteri di
r  appresentanza,    soggetti muniti di poteri di rappresentanza,   ivi compresi institori e
procuratori generali, dei membri degli organi con poteri di   direzione o di   controllo,   ivi
compresi i membri del collegio sindacale o organismo analogo   (  ad esempio: gli insti-
tori e i procuratori speciali muniti di potere di rappresentanza e titolari di poteri ge-
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stori e continuativi, ecc.);   direttori tecnici o il socio unico ovvero il socio di maggio-
ranza in caso di società con meno di quattro soci)
a) che nei propri confronti non è stata pronunciata una condanna con sentenza definitiva o de-
creto penale di condanna divenuta irrevocabile o sentenza di applicazione della pena su richie-
sta ai sensi dell'art. 444 del C.P.C. per uno dei reati di cui al comma 1, lett. a), b), b-bis) ,
c), d), e), f) e g) dell'art. 80 del Codice;

b) che non si trova in una delle cause di decadenza, sospensione o divieto prevista dall'art. 67
del d.lgs. 6 settembre 2011, n. 159 o di esclusione determinata da un tentativo di infiltrazione
mafiosa di cui all'art. 84, comma 4 del medesimo decreto (art. 80, comma 2, del Codice); 

c) di non trovarsi nelle condizioni di cui art. 80, comma 5, lett. l) del Codice.

___________________________________________________________________________
_
(PER TUTTE LE IMPRESE: Soggetti cessati dalla carica nell’anno antecedente la data
di pubblicazione del bando di gara o di spedizione della lettera d’invito. Nel caso di
impossibilità del soggetto cessato a rendere la dichiarazione personale, questa può
essere sostituita da una dichiarazione del legale rappresentante dell’Impresa.

a) che nei propri confronti non è stata pronunciata una condanna con sentenza definitiva o
decreto penale di condanna divenuta irrevocabile o sentenza di applicazione della pena su ri-
chiesta ai sensi dell'art. 444 del C.P.C. per uno dei reati di cui al comma 1, lett. a), b), b-
bis) , c), d), e), f) e g) dell'art. 80 del Codice.

          DATA FIRMA

N.B.La dichiarazione deve essere corredata da fotocopia, non autenticata, di documento di 
identità del sottoscrittore, ai sensi dell’art. 38 del D.P.R. 28/12/2000 n. 445. 
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